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Il mercato del mais, al pari di quello degli altri cereali, evi-
denzia una fase di progressiva flessione dei prezzi dalla 

metà del 2023. Dopo anni di sostanziale stabilità attorno 
a 180 €/t, a fine 2021 le quotazioni della granella di mais si 
erano rapidamente impennate, raggiungendo e mantenendo 
valori attorno a 300-350 €/t per tutto il 2022, ma sono poi 
diminuite repentinamente fino a scendere poco sotto 200 
€/t nel marzo 2024 (dati medi mensili Ismea)
Anche per il mais, il 2023 ha visto una forte ripresa delle 
importazioni dall’Ucraina (+50% rispetto al 2022), che rap-
presenta storicamente il primo fornitore italiano, oltre che 
dalla Russia, sia direttamente, sia indirettamente attraverso 
triangolazioni. Tuttavia, a differenza dei frumenti, lo scorso 
anno le importazioni di mais sono diminuite rispetto al 2022, 
che fu fortemente deficitario in termini di offerta nazionale. 
In particolare, l’import è passato da poco meno di 7,2 a 6,5 
milioni di tonnellate (-10%). Nel caso del mais, dunque, la 
responsabilità del crollo dei prezzi è da ascrivere anche 
alle dinamiche produttive internazionali, oltre che a quelle 
dell’import, pur restando l’Italia un paese fortemente dipen-
dente dal prodotto di origine estera.
In ogni caso, la contrazione dei prezzi alimenta una grave 
preoccupazione fra gli operatori, considerando che i valori si 
stanno riavvicinando alle quotazioni storiche precedenti al 
2021, ma i costi di produzione permangono su livelli decisa-
mente più elevati rispetto a quel periodo, per effetto della for-
te crescita registrata dalle materie prime nell’ultimo biennio.

Numeri in rosso
Alla luce delle dinamiche flettenti dei prezzi, pertanto, anche 
per il mais è utile un confronto aggiornato con i costi di produ-
zione attesi per la campagna di semina 2023/24. I dati sono 
calcolati con riferimento a mais irriguo coltivato in Pianura 
Padana, principale area di coltivazione in Italia. Essi rappre-
sentano la proiezione del costo di produzione per il raccolto 
2024 in aziende standard e in condizioni di ottimale gestione 
agronomica. 
Ciò premesso, il costo complessivo della coltura ammonta a 
circa 3.600 €/ha (tab. 1), di cui l’82%, pari a poco più di 3.000 
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€/ha, per materiali e costi di coltivazione, il resto imputabile 
al prezzo d’uso del capitale fondiario e alle spese generali. 
Relativamente alle spese per le materie prime, sono calcola-
bili 1.170 €/ha di costo, pari al 32% del totale. La voce di gran 
lunga preponderante nell’ambito dei materiali sono i ferti-
lizzanti: il mais è una coltura esigente in termini nutrizionali, 
soprattutto se coltivata con irrigazione e, di conseguenza, tra 
interventi in presemina e in copertura, l’ammontare di spesa 
è di 640 €/ha. Nonostante un certo ridimensionamento negli 
ultimi tempi, i fertilizzanti sono tra i materiali che hanno co-
nosciuto gli incrementi più rilevanti da quando ha preso avvio 
la fase di espansione generalizzata dei costi delle materie 
prime agricole e così, rispetto a un paio di anni fa, la spesa 
complessiva per il mais è quasi raddoppiata.
I costi delle lavorazioni, pari a 1.840 €/ha complessivi, in-
cludono le spese di manodopera e meccanizzazione, queste 
ultime sia fisse (ammortamenti, manutenzione e interessi 
passivi) che variabili (carburante), relative a ciascuna ope-
razione colturale. 

Tab. 1  Costo medio di produzione del mais 
in Pianura Padana (2023/24)
Voci di costo €/ha %
Semente 230 6,3
Fertilizzanti 640 17,5
Diserbo 200 5,5
Agrofarmaci 100 2,7
Totale materie prime 1.170 32,0
Lavorazione del terreno 270 7,4
Semina 70 1,9
Fertilizzazione 50 1,4
Diserbo e trattamenti 110 3,0
Sarchiatura 75 2,0
Irrigazione 700 19,1
Trebbiatura con trinciatura 375 10,2
Essicazione 190 5,2
Totale costi lavorazioni 1.840 50,3
Spese generali 150 4,1
Prezzo d'uso capitale fondiario 500 13,7
Costo totale di produzione 3.660 100,0

Fonte: elaborazione dell’autore


